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La relazione di Palombarini spiega le ragioni dell'uscita dalla giunta dell'associazione 

Il congresso di Md non ricuce 
lo «str i t i i» tra i magistrati 

Ma riparte il confronto tra le tre correnti 
Il raggruppamento di sinistra rimprovera ai «moderati» la scelta di un metodo elettorale discutibile per il Csm 
e scarsa combattività sui tre referendum - La risposta di Ferri (Mi) e la mediazione di Criscuolo (Unicost) 

Dal nostro Inviato 
R1MINI — Una magistrati!» 
ra capace di riconoscere le 
proprie manchevolezze e di
sfunzioni e che sappia rinno
varsi per far fronte al muta
menti Intervenuti nella so
cietà, fronteggiare gli attac
chi da più parti rivoltele, re
cuperare un rapporto positi
vo con 1 cittadini. È 11 volto 
nuovo del giudice della post-
emergenza quello che sta 
cercando di tratteggiare II 
congresso nazionale di Ma
gistratura democratica 
apertosi 11 1° maggio a Filmi
ni con la relazione del segre
tario generale Giovanni Pa
lombarini. 

Sullo sfondo 11 contrasto 
tra la corrente di sinistra e 
quella moderata (Magistra
tura Indipendente), che co
vava da tempo e che è sfocia
to, proprio pochi giorni pri
ma delle assise, nell'uscita di 
Md dalla giunta unitaria 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. «Una scelta a 
lungo meditata e responsa
bilmente deliberata con l'in
tento di rilanciare, sulla base 
di una più forte tensione 
ideale, l'iniziativa della ma
gistratura associata^ — ha 
detto Palombarini, rispon
dendo Indirettamente a chi 
aveva parlato di mossa det
tata da ragioni interne, dal
l'esigenza di tacitare la base 
alla vigilia del congresso. 
Uno strappo che non si sa né 
e quando sarà possibile ricu
cire, uno scontro che, a detta 
di Md, verte su questioni di 
fondo, non su problemi con
tingenti. 

Le prime divaricazioni si 
sono verificate sulle modali
tà di elezione del Consiglio 
superiore della magistratu
ra. Magistratura indipen
dente ha caldeggiato e cal
deggia il cosiddetto «pana-
chage», letteralmente •rime
scolamento», ovvero la possi
bilità per ogni elettore di vo
tare candidati presenti an
che in Uste diverse. Un meto
do che, secondo Md, non ga
rantirebbe il pluralismo, pe
nalizzerebbe le minoranze e 
lascerebbe spazio a gruppi 
clientelar! e poteri occulti. 
Magistratura Indipendente 
inoltre è stata accusata di es
sere contraria al nuovo pro
cesso incentrato sul rito ac
cusatorio. di opporsi alla leg
ge che fissa la temporaneità 
degli incarichi direttivi, 
ostacolando così il ridimen
sionamento dei poteri del ca
pi degli uffici giudiziari, di 
contrastare con tiepidezza 
l'iniziativa referendaria di 
radicali, socialisti e liberali e 
di gestire non democratica
mente l'associazione. Così 
agendo Mi privilegia una lo
gica di difesa corporativa 
che «appare speculare alla 
campagna di delegiltlmazlo-
ne della magistratura orche
strata da talu CP forze politi
che». 

Magistratura indipenden
te ha ribattuto per bocca di 
Enrico Ferri, segretario sia 
della corrente che dell'Asso
ciazione dei magistrati, defi
nendo infondate tutte le cri
tiche e parlando di -atmosfe
ra politicamente pesante-
che si respirerebbe al con
gresso e di «secca e apriori
stica pregiudiziale nei con
fronti di Mi». Md — ha anco
ra detto Ferri — solleva solo 
un polverone, per confonde
re le Idee e per nascondere la 
sua crisi di Identità. Il presi
dente dell'Anni, Alessandro 
Criscuolo. di Unità per la Co
stituzione, la corrente di cen
tro sinistra, ha vestito l pan
ni del mediatore, criticando 
Md per il metodo scelto ma 
concordando sulle sue pro
poste di riforma. Criscuolo 
ha esaltato 11 valore dell'uni
tà associativa, che considera 
•fondamentale e Irrinuncia
bile. Per una strana Ironia 
della sorte — ha detto — ci 
dividiamo proprio quando la 
magistratura e l'associazio

ne, a causa del referendum 
sulla giustizia, si trovano ad 
affrontare 11 periodo più de
licato da quarantanni a que
sta parte». 

È difficile prevedere a qua* 
li sbocchi approderà la rot
tura verificatasi In Anm. Pa
lombarini ha proposto una 
giunta a due, Md-Unlcost; in 
caso di Indisponibilità di 
quest'ultima a rompere con 
MI la sua corrente resterebbe 
all'opposizione. 

Lo scontro prodottosi nel
l'associazione ha comunque 
avuto più eco sul giornali 
che al congresso. Quasi nes
suno degli intervenuti ne ha 
parlato, preferendo soffer
marsi sugli altri temi trattati 
da Palombarini nella rela
zione, condivisa dal più. 

Ne riassumiamo i passag
gi principali. La crisi dello 
stato sociale — ha detto 11 se
gretario di Md — si accom
pagna e quello dello stato di 
diritto, un arretramento del
le garanzie In tutti 1 campi. 
Nella società si sono prodotti 
profondi mutamenti. È Inol
tre aumentata la pericolosi
tà della criminalità organiz
zata e si è ampliata la crimi
nalità polltlco-ammlnlstra-
tlva ed il parallelo intervento 
del giudice penale. Qui Io 
svuotamento del controlli 
che teoricamente dovrebbe
ro precedere quello giudizia
rio, ha determinato quella 
che è stata definita la «so
vraesposizione* della giuri
sdizione; e di qui sono nati 

Giovanni Palombarini 

gli attacchi all'Indipendenza 
della magistratura. 

Al neo-autorltarlsmo, che 
gioca la carta della centraliz
zazione contro la diffusione 
del potere, Md oppone una 
scelta che Palombarini ha 
definito «neo-illuministica», 
con la difesa dello stato di di
ritto e del garantismo. Md, 
mentre da un lato deve di
fendere Il ruolo della giuri
sdizione e l'indipendenza del 
giudice, deve richiamare for
temente tutta la magistratu
ra al rispetto delle regole e 
alla correttezza dell'inter
vento giudiziario. 

Non sono mancati accenti 
autocritici. Il giudice — ha 
ancora detto Palombarini — 
deve fare soltanto 11 giudice. 
Abbiamo capito che logiche 

Enrico Ferri 

•interventiste» e di supplenza 
impropria sono collegate a 
quel «decisionismo» che Ispi
ra la risposta neo-autorita
ria alla crisi dello stato socia
le. 

Bisogna — ha inoltre det
to Palombarini — superare 
la legislazione e la cultura 
dell'emergenza e abbando
nare un'ottica orientata solo 
sul penale e riprendere 11 te
ma del diritti civili. C'è in
soddisfazione per le Insuffi
cienze della giustizia; ci sono 
ragioni reali, errori, che ven
gono però strumentalizzati. 
Una magistratura che si pre
sentasse impegnata In una 
duplice direzione, lotta alla 
criminalità e difesa degli in
teressi dei cittadini, riacqui
sterebbe un ampio consenso 

Alessandro Criscuolo 

presso l'opinione pubblica, 
fortemente disorientata da 
campagne come quella refe
rendaria, che tendono a pre
sentare In maniera distorta 
il problema delle responsabi
lità del giudici (1 magistrati 
che sbagliano devono pagare 
o no?), lasciando intendere 
che oggi esisterebbe una sor
ta di loro totale Impunità? 

Il congresso riprende oggi 
e si chiuderà domani. Da an
notare, a margine, la solita 
provocazione del Partito ra
dicale, che aveva designate 
ad intervenire a suo nome 
Emilio Vesce, uno degli im
putati del 7 aprile. Olle stato 
opposto un cortese ma fermo 
invito a soprassedere. 

Giancarlo Perciaccante 

Il boss getta acqua sul fuoco all'indomani del confronto con Granata 
oooooapooo»ao»»»ooojooM»jB»»»iua»»a»ooaaaoo»»p»«o^ 

Cutolo: «Dopo tanti anni 
su Cirillo ricordo poco» 

Messaggi in cifra del capo camorrista soddisfatto per la scarcerazione del figlio 
Rotondi autore del falso, è stato dimesso dall'ospedale dopo un tentato suicidio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il nome di Granata non l'ho tirato in ballo io. Non ho fatto il nome di nessuno. Ho confermato solo ciò che hanno detto 
gli altri, ciò che mi disse Casillo. Ve lo ricordate? Saltò in aria....*. Ambìguo e ammiccante Raffaele Cutolo è ricomparso ieri mattina in 
un'aula giudiziaria pronto a dispensare briciole di verità sul faccia a faccia con Giuliano Granata svoltosi mercoledì nel carcere di Bellizzi 
Irpino. «un incontro scontro» ha esordito ma subito ha cambiato tono non appena i cronisti incuriositi gli hanno chiesto di saperne di 
più. «Granata è un uomo onesto, una vittima — ha detto il capo della Nco — Venne nel carcere di Ascoli Piceno per salvare Cirillo, 

mandato da altri personaggi». 

Niente 
amnistia 
perii 2 

giugno, ma 
nell'anno 

ROMA — «Non è prevedibile che la questione dell'amnistia 
possa concludersi per II quarantennale della Repubblica»: lo 
ha annunciato Ieri 11 ministro per i rapporti con 11 Parlamen
to, Mamml. Dunque, non vi sarà nessun provvedimento del 
genere per l'anniversario del 2 giugno, contrariamente a 
quanto preannunclato anche da autorevoli rappresentanti 
delia maggioranza: In particolare alcune dichiarazioni del 
liberale Biondi, a conclusione della «verifica» di governo, ave
vano dato questa sensazione, anche se poi lo stesso Biondi 
aveva dovuto «precisare» che nessuna decisione era stata pre
sa dal momento che il problema è di pertinenza del Capo 
dello Stato. E sugli orientamenti del Quirinale nessuna Indi
screzione è per 11 momento trapelata, 

Tra I partiti, invece, come si ricorderà, l'ipotesi dell'amni
stia aveva suscitato vivaci discussioni, che avevano travali
cato gli schieramenti di maggioranza e minoranza. E infatti 
ancora Biondi, dopo l'ultimo vertice del cinque segretari con 
Craxl, aveva ribadito la contrarietà del suo partito a un prov
vedimento di amnistia nel confronti del responsabili di reati 
di terrorismo e di peculato. Ieri Infine l'intervento di Mamml, 
per il quale comunque «se la questione verrà presa in conside
razione, avrà esito nel corso dell'anno». 

Da chi? Gli è stato chiesto. «Do
po tanti anni certe date, certe 
cose non si possono ricordare» è 
stata l'elusiva risposta. E poi. 
quasi a voler rassicurare chissà 
chi: «Il giudice Alemi è in gam-

^
ma non può fare nulla:». 
liecco dunque il capo ca

morrista che lancia messaggi, 
evidentemente soddisfatto per 
la scarcerazione del figlio Ro
berto, 23 anni, per decorrenza 
dei termini. Resta invece in ga
lera l'ex sindaco di Giugliano 
Giuliano Granata; il confronto 
con Cutolo non ha soddisfatto 
il giudice istruttore Carlo Ale
rai che, ciononostante, potreb
be concedergli nelle prossime 
ore la liberta provvisoria: è in
fatti venuta meno la possibilità 
di inquinare le prove. 

Cutolo è comparso ieri mat
tina davanti ai giudici della pri
ma sezione di Corte d'Assise 
(presidente Lanni, a latere Ca-
passo, Pm Vignola). Si è dun
que pentito? Qualche nome ad 
Alemi deve pure averlo fatto 
anche se ieri teneva a fornire 
l'immagine del capo che non 
conosce paura. In Corte d'Assi
se deve rispondere insieme a sei 
guaglioni dell'omicidio di Do
menico Beneventano e del feri
mento di Raffaele La Pietra: 
due militanti comunisti di Ot
taviano impegnati in prima fila 
nella lotta alla criminalità nel 
feudo del boss. 

Responsabili degli attentati, 
insieme a Cutolo. sono ritenuti 
Angelo Auricchio, Raffaele e 
Luigi Polito, Antonio Fontana, 
Davide Sorrentino (fidanzato 
con una nipote del capo). Saba
to Ssviano nonché Gerardo Ce-
stellano detto <o* fascista*, a 

sua volta morto ammazzato, già 
consigliere comunale del Msi a 
Castellammare. Secondo l'ac
cusa i camorristi agirono «per 
motivi abietti e con la precipua 
intenzione di uccidere persone 
impegnate in pubbliche batta
glie di lotta alfa camorra*. Una 
motivazione che sembrava con
fortare la richiesta di costitu
zione di parte civile avanzata 
ieri mattina dal Pei attraverso 
l'aw. Sergio Pastore. Tuttavia 
la Corte, na respinto l'istanza 
ritenendo che 1 uccisione del 
compagno Beneventano e il fe
rimento del compagno La Pie
tra non hanno apportato «alcun 
pregiudizio di natura patrimo
niale o morale* al nostro parti
to. 

I principali accusatori di Cu
tolo e compagni in questo pro
cesso sono i «pentiti* Mario In
carnato e Pasquale D'Amico 
(quello che nei giorni scorsi ha 
ricevuto in carcere una lettera 
con una lingua mozzata). Tutti 
gli imputati, seguendo l'esem
pio di Cutolo, hanno chiesto un 
confronto diretto proprio con 
l'intimidito D'Amico. 

Infine un'ultima singolare 
coincidenza. Proprio ieri matti
na è stato dimesso dall'ospeda
le di Avellino Luigi Rotondi, 
l'autore del falso sul caso Ciril
lo pubblicato dall'Unità. Lune
dì scorso, 24 ore prima dell'ar
resto di Granata, ha tentato il 
suicidio ingerendo 20 pasticche 
di un sedativo. Sembrava 
scomparso e di colpo il suo no
me ritoma nelle cronache. 

Luigi Vicinanza 

Dichiarazione di Pecchioli 

Tasco, ancora 
decreto (e tre) 
per una tassa 

facoltativa 
ROMA — I Comuni, le Province non sanno ancora come 
Impostare I bilanci '86. L'incertezza e la precarietà di fron
te al contraddittori provvedimenti varati di volta in volta 
dal governo rischiano di avere come effetto più Immediato 
quello di una forte contraddizione del Servizi Sociali e 
degli Investimenti. Di fronte a una situazione di questo 
genere 11 pentapartito non trova di meglio da fare che 
riproporre la Tasco, cioè la supertassa sul servizi comuna
li già da più parti criticata perché distorcere 11 senso della 
richiesta di una effettiva autonomia imposltlva da parte 
del Comuni. 

Il Consiglio dei ministri — ha dichiarato a questo pro
posito 11 presidente del senatori comunisti, Ugo Pecchioli 
— ha approvato un decreto legge con 11 quale, fra l'altro, 
viene riproposta per la terza volta l'istituzione della tassa 
sul servizi comunali (Tasco). Già l due precedenti decreti 
avevano sollevato riserve di costituzionalità In quanto per 
la prima volta mediante decreto si sopprimevano due im
poste e se ne istituiva una con effetti permanenti. Lo stes
so ministro dell'Interno, concludendo al Senato 11 dibatti
to sul secondo decreto, dichiarò che, «se dovesse essere 
rinnovato, difficilmente si potrà sostenere che siamo su 
un piano di correttezza costituzionale*. A quelle eccezioni 
di legittimità se ne aggiungono ora altre, ancora più evi
denti. Il nuovo decreto, Infatti, stabilisce che al Comuni 
viene lasciata la facoltà di applicare la Tasco per 111986. 
L'imposizione diverrà obbligatoria nel 1987. Ma se la Ta
sco deve essere applicata solo a partire dal primo gennaio 
1987, viene palesemente meno un requisito della decreta
zione: quello dell'urgenza. E, d'altra parte, non esiste certo 
il requisito della necessità In un provvedimento la cui ap
plicazione è facoltativa. 

Con questo decreto, perciò, — ha aggiunto Pecchioli — 
si è attuata una violazione senza precedenti dell'articolo 
77 della Costituzione In materia di decretazione d'urgen
za. TI nuovo decreto, inoltre, aggrava la situazione di Co
muni e Province che da quattro mesi sono In uno stato di 
incertezza finanziarla e non sono In grado di approvare i 
bilanci, determinando così disagi per 1 cittadini. L'attuale 
stato di incertezza può essere superato se si limiterà l'am
bito del decreto alle misure Indispensabili per la formazio
ne dei bilanci per il 1986, e si affronterà separatamente 
l'Istituzione di un'area impositiva autonoma*. 

Torino, folle corsa 
su un'auto rubata 
Un morto, 4 feriti 

Le volanti della polizia inseguono tre 
zingari - Uno ucciso da un proiettile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È finita tragicamente, In una strada centrale 
di Nichelino nella cintura sud di Torino, la folle corsa di 
tre zingari che fuggivano a bordo di una Volkswagen Golf 
Gt rubata, tentando di sottrarsi aii'insegulmento della po
lizia. Nell'auto centrata da una raffica e poi schiantatasi 
contro un'altra vettura, è morto Felice Dellagaren, 19 an
ni, residente nel campo nomadi di Pinerolo, mentre lo 
zingaro che stava al volante, Enrico Santino Micheli, 32 
anni, nato a Pontedera con domicilio presso 11 servizio 
nomadi del Comune di Torino, è rimasto ferito al fianco ed 
11 terzo occupante del veicolo, Santino Dellagaren, che ha 
dichiarato di avere solo 14 anni, se l'è cavata con contusio
ni al capo. Possono ringraziare la fortuna anche 1 due 
giovani che viaggiavano sull'auto investita e rimasta let
teralmente distrutta: hanno riportato un bel po' di am
maccature, ma nessuna ferita grave. 

La fuga della Golf è durata quasi un'ora, a velocità da 
brivido, attraverso Vinovo, Moncalleri, Borgaretto, Niche
lino. La vettura era stata notata poco dopo le 22 mentre 
sfrecciava lungo i corsi della periferia sud di Torino, Igno
rando 1 semafori. Inutilmente una Volante della polizia 
intimava l'alt: con una rabbiosa accelerata, la Golf riusci
va a dileguarsi. 

Chiamate via radio sopraggiungevano altre pattuglie 
della Ps e del carabinieri e tutti gli incroci verso Moncalle
ri. Stuplnij?i e Candido venivano messi sotto controllo. 
Poco prima delle 23, l'auto del tre zingari incappava in 
un'altra Volante in via XXV aprile a Nichelino. Ancora 
una volta l'ordine di fermarsi cadeva nel vuoto, gli agenti 
esplodevano alcuni colpi, ma la Golf continuava la fuga. 

Pochi attimi ancora, ed Enrico Santino Micheli e 1 suol 
complici si imbattevano In un posto di blocco in via Tori
no. Uno dei poliziotti evitava per un pelo di essere investi
to, l'altro faceva partire una raffica che raggiungeva la 
fiancata sinistra della Golf. La vettura travolgeva una 
Citroen Visa sulla quale viaggiavano due amici, Oscar 
Sellini di 27 anni e Claudio Alfano di 24, appena tornati da 
una vacanza-lavoro di quattro mesi ad Edimburgo; poi si 
sfasciava contro un palo. Colpito da un proiettile alla nu
ca, Felice Dellagaren è spirato dopo pochi minuti. Micheli, 
ferito da un proiettile di rimbalzo, è stato ricoverato nel 
«repartino* per detenuti delle Mollnette. Il ragazzo Santi
no Dellagaren, che sembra sia nipote del Micheli, è in 
osservazione all'ospedale di Moncalleri. Più spavento che 
danni, invece, per Alfano e Salini. 

MILANO — L'intervento del. 
l'arcivescovo di Milano, il car
dinale Carlo Maria Martini, era 
quello più atteso nella seconda 

Rornata del congresso nazione-
della Gioventù aclista. Atte

so perché il cardinale Martini 
rappresenta ormai un punto di 
riferimento per quei cattolici 
che, per usare le espressioni 
dell'ei direttore di Civiltà cat
tolica. padre Bartolomeo Sor* 
gè, non concepiscono una Chie
sa «che si fa presente al mondo 
come una nave al mare», ma 
•una Chiesa che si fa presente 
nel mondo come il lievito nella 
pasta e il sale nella vivanda». 
Atteso dopo il contrasto espio* 
so tra il Vaticano e l'Azione cat
tolica proprio su questa diversa 
concezione della presenza cri
stiana nel mondo, tra quella at
tivistica o trionfalistica di Co
munione e Liberazione e quella 
aperta al dialogo e al confronto 
dell'AC 
•' I delegati hanno a lungo e ca
lorosamente applaudito il car
dinale Martini sia al suo appa-

Quello dell'arcivescovo di Milano l'intervento più atteso al congresso della Gioventù aclista 

Martini evita la polemica tra Papa e Ac 
rire in sala che alla fine del suo 
discorso. Nel quale ha accura
tamente evitato ogni accennd 
all'aspra polemica in corsa tra 
il Papa e l'Azione cattolica ed 
ha invece ripreso un tema sul 
quale, suscitando a sua volta 
polemiche, toma con insisten
za. Richiamandosi al tema del 
congresso: «Liberare il futuro*, 
l'arcivescovo di Milano ha det
to che, tra le diverse strade che 
si possono imboccare per libe
rare il futuro c'è quella di confi
dare «in un futuro tecnico che 
risolverà ogni problema accan
tonando valori metafisici, etici* 
solidaristici; è la strada della 
razionalità tecnologica che ai 
rivela alla fine irrazionalità, • 
che finisce con il negare ogni 
liberta». Senza con questo, ha) 

aggiunto «voler sbarrare la stra
da alla tecnica*. C'è invece un 
futuro aperto, nei quale deve 
regnare il primato della vita 
spirituale, con l'esercizio di una 
libertà intesa «come dono, atte
sa. compito e progetto*. 

Chi non ha evitato di preci
sare da che parte stanno gli 80 
mila giovani aclisti (qui rappre-
aentati da 360 delegati) è stato 
il segretario della Gioventù 
aclista, Luigi Bobba, nella rela
zione introduttiva. «Ci sentia
mo mescolati all'avventura di 
tutti gli uomini. La fedeltà alla 
nostra identità cristiana non 
implica separazione. Non fac
ciamo politica per moltiplicare 
la gloria di Dio* ha detto «ma 
per rendere migliore la vita de-

Da quale 
parte stanno 

gli Aclisti 
Lo ha detto 
il segretario 
Luigi Bobba 

Per uno Stato 
più giusto 

e una società 
più umana 

gli uomini. Non immaginiamo 
una "società cristiana" ma vo
gliamo costruire uno Stato più 
giusto, una società più umana, 
più fraterna*. 

Bobba ha affermato dì co
gliere nei «cambiamenti avve
nuti nei movimenti giovanili 
dei due principali partiti (Mo
vimento giovanile de e Farci) dei 
segnali di una possibile riforma 
della politica* ed ha chiesto, «in 
un momento che produce più 
restaurazione che innovazione, 
un programma di governo che 
abbia al centro la questione del 
lavoro, la difesa dell'ambiente, 
la pace, la lotta al sottoviluppo, 
la promozione di una qualità 
sonale dello sviluppo*. Per 0 
lavoro ha detto che c'è «una ve
ra e propria emergenza nazio

nale. Questa emergenza ricono
sciuta nelle parole è totalmente 
estranea agli atti del governo* 
ed ha chiesto «un piano che dia 
lavoro nel solo 1986 a lOOmila 
giovani». 

Per la pace ha affermato che 
«al fanatismo di Gheddafi, che 
non esita ad utilizzare il terro
rismo come nuova forma di 
guerra guerreggiata, occorre ri
spondere con misure politiche 
capaci di andare alle cause dei 
problemi che originano il terro
rismo*. La Gioventù aclista ri
spetta «il valore morale della 
scelta dell'obiezione fiscale ma 
non ritiene che questa sia la 
strada principale per raggiun
gere l'obiettivo di una riduzio
ne delle spese militari* e ribadi
sce il suo impegno per una nuo

va legge che controlli severa
mente il commercio delle armi. 

Il secondo intervento atteso 
di ieri era quello del ministro 
del Lavoro, Gianni De Miche
li». lì quale, alle richieste di 
considerare l'occupazione co
me un impegno prioritario del 
governo, ha risposto con la tesi 
che gli è cara secondo la quale i 
giovani «devono cambiare at
teggiamento, accostarsi al 
mondo del lavoro con una nuo
va mentalità che non è più 
quella del posto fisso ma di una 
sorta di autoimprenditoriali
tà». n che al cronista è sembra
to un po' poco, come risposta 
ad un'esigenza cosi sentita dai 
giovani, aclisti o no. 

Ennio Etera 

Padre Sorge: l'Ac contrasta 
le «concezioni preconciliari» 

ROMA — La clamorosa conclusione dell'assemblea dell'A
zione cattolica, con l'emergere del contrasto tra l'assoclazlo-
ne e la gerarchia, continua a provocare le più diverse reazioni 
nel mondo cattolico. Padre Bartolomeo Sorge — 11 gesuita 
che ha diretto per molti anni la «Civiltà cattolica» — ha scrit
to su un periodico palermitano un articolo di analisi del 
contrasto che Investe la concezione del modo d'essere della 
Chiesa e dell'associazionismo laico. La sua amara conclusio
ne è che «il vero problema di fondo è quello di un laicato che 
dopo 11 Concilio e cresciuto, mentre non si è sviluppata ade
guatamente la coscienza teologica e pastorale della laicità e 
dell'autonomia delle realtà temporali». In altre parole è pro
prio la gerarchla che offre resistenza ad una coerente appli
cazione del Concilio per quanto riguarda 11 rapporto tra mes
saggio pastorale e autonoma dialettica dell'ordine sociale. 
Sorge parla, In proposito, di «due anime» della Chiesa Italiana 
e auspica che 11 Sinodo mondiale dell'anno prossimo, proprio 
dedicato al problemi della presenza dei laici nella missione 
della Chiesa e nella società, «sia l'occasione propizia per su
perare in positivo e costruttivamente 11 divario tra un laicato 
più maturo e una concezione della laicità, per tanti versi, 
ancora preconclllare». 

Trapani: traffico di droga, 
dodici mandati di cattura 

TRAPANI — Dodici mandati di cattura per associazione per 
delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti sono stati 
emessi dal giudice Istruttore di Caltanisetta, Claudio Lo 
Curto, che dirige l'Inchiesta sull'assassinio del sostituto pro
curatore della Repubblica di Trapani, Glanglacomo Ciacclo 
Montalto, avvenuto 11 25 gennaio dell'83 a Valderlce. I man
dati di cattura sono stati notificati agli interessati In carcere 
dove sono rinchiusi dallo scorso anno per un altro mandato 
di cattura dello stesso magistrato per l'assassinio di Ciacclo 
Montalto. Il magistrato trapanese, secondo le Indagini, fu 
assassinato perché stava indagando su un vasto traffico di 
stupefacenti fra la Sicilia e gli Stati Uniti. 

Liggio condannato per oltraggio 
Sciopero della fame all'Ucciardone 

PALERMO — Il boss Luciano Liggio è stato condannato dal 
pretore a sei mesi di reclusione per oltraggio. Il processo si è 
svolto nell'aula di massima sicurezza annessa al carcere del-
l'Ucclardone. I fatti si riferiscono al 25 febbraio scorso, quan
do Liggio avrebbe rivolto apprezzamenti oltraggiosi ad una 
guardia di custodia incaricata di perquisirlo prima di un'u
dienza del processo a «cosa nostra*. Conversando con l gior
nalisti, Il boss di Corleone ha annunciato che gli imputati del 
processo alla mafia (riprenderà 115 maggio dopo una sospen
sione di 15 giorni per consentire ad alcuni di loro di presen
ziare ad altri giudizi) hanno cominciato da quattro giorni 
uno sciopero della fame. Secondo Liggio, alla base della pro
testa, (che non è stata confermata dalla direzione del carcere) 
11 regime di Isolamento cui sarebbero stati sottoposti In que
sta pausa I detenuti, al quali non sarebbe stato concesso 
nemmeno di incontrare 1 propri legali. 

Congresso Lega ambiente; 
il documento su 'Nuova ecologia9 

ROMA — «La sfida verde», documento preparatorio al con
gresso nazionale della Lega ambiente, che si terrà dall'8 al 13 
luglio a Perugia, è contenuto nel numero di aprile di Nuova 
ecologia attualmente in edicola. 

Empoli: timori per la stabilità 
di un ponte sull'Arno 

FIRENZE — Allarme in Toscana per la erosione degli argini 
de) fiume Arno, che In certi punti si sono abbassati più di 
dieci metri, provocando il cedimento di opere murarie e 
creando anche problemi per la sicurezza di alcuni ponti. Nel 
giorni scorsi nella frazione La Torre, del comune di Montelu-
po Fiorentino, sono state sgomberate cinque abitazioni che si 
trovano lungo II fiume; unTaltra ventina di case sono in peri
colo a Capraia e Limite. E tenuto sotto particolare osserva
zione anche un importante ponte stradale ad Empoli la cui 
stabilità è minacciata dall'abbassamento del letto dell'Arno. 
La situazione è stata denunciata stamani durante una confe
renza stampa dall'assessore regionale all'Ambiente Marco 
Marcuccl. 

Non si ferma al casello 
4 mesi di reclusione 

ROMA — Attra-ersare un casello autostradale senza fer
marsi e quindi senza pagare 11 pedaggio può costare qualche 
mese di reclusione oltre ad una consistente multa. Il pretore 
di Mercato San Severino (Salerno) ha Infatti condannato a 
quattro mesi di reclusione e al pagamento di una multa di 
200m!la lire, oltre alle spese processuali e al risarcimento del 
danni, l'automobilista Antonio Tlano che nel febbraio scorso 
aveva «tirato dritto» alla barriera di Mercato San Severino 
sull'autostrada «A30». Il pretore ha agito su querela della 
società «Autostrade» (Iri-Italstat) che nel dare oggi notizia 
della condanna rileva che un comportamento del genere può 
causare, oltretutto, un notevole pericolo: Il personale della 
stazione infatti spesso attraversa le piste per motivi di servi
zio e gli altri automobilisti non si aspettano 11 transito In 
velocità di un autoveicolo In una stazione di uscita. 

Bombe a Tripoli: nel Pri 
si proibisce di pensare 

Al repubblicani è proibito avere — sul bombardamento ame
ricano di Tripoli — opinioni In qualche modo difformi da 
quelle della segreteria del partito. Il divieto era stato espres
samente disposto nel giorni scorsi da una circolare Inviata 
dall'on. Del Pennino al consiglieri comunali e regionali del 
Pri. Ora ci ritorna la mVoce Repubblicana* con un articolo 
'ispirato» da Spadolini. SI conferma 11 no «ad ogni frontismo 
mascherato» e, in particolare, un *"no" intransigente a ogni 
confusione nei manifesti murali e nel manifesti nel consigli 
comunali*. E non si tratta di una pura questione di muri o di 
tacciate, sulle quali si consiglia al far crescere l'edera, bensì 
di un imperativo categorico. SI sostiene. Infatti, che nessun 
repubblicano può *mal appiattirsi sulle posizioni espresse da 
giunte di sinistra», nella suddetta materia, *per ragioni di 
coscienza. In primo luogo, e In ogni caso indercgabiu». In 
altre parole, si stabilisce che la coscienza* di ogni repubbli
cano promana dalla segreteria del partito. Indubbiamente 
una bella novità politico-filosofica per 11 pensiero laico. Non 
diremmo che gii editti spadollnlanl esigono che le coscienze 
siano portate all'ammasso. Comunque, al confronto, le rego
le del famigerato ^centralismo democratico* appaiono come 
un garbato Invito alla disciplina 

Il partito 

presami SENZA ECCEZtO-
ftn dal mattino. 

CòBTOcazioal 
I deputati comunisti sono tenuti ad 
NE ALCUNA ala seduta di msrtsdì t 

• • • 
I asnateri comunisti sono tenuti ad 
NE ALCUNA aos esduta «fi menadi • 
rombtonts) ed a*» scout» successivo. 

• • • 
G8 suwitfcptslialwl comunisti psrtscJponti sCaesomblia annuale doRa 
Fsdsrtrssporti sono convocati presso la Dirosiono dal Pei sNo oro 18 
del giorno 6 moggio. 

Corso sa Gramsci a Frattocchie 

presenti SENZA ECCEZIO-
maagia ore 10 (Mimstaro per 

Giornate di studto su Antonio O l i r m i doi quadri da*» Fgci 12-16 
ws tipio 'SS. 

Noi corso doto stornato sai enne affienisti 1 eagmntl tomi; Antonio 
Gramsci, la «Ha. la opero (CFiori); Gramsci • Torino: Is rivoluziona 
d'ottobre, le crisi dal Pai. rOrdino Nuovo. • movimanto doi contigH di 
fabbrica {Paolo Soriano); Data fondazione dal Pedi al congrssso di 
Uono (Luciano Gruppi); Egemonio, partito. Stato, La poetica di Qrsm-
od (Ghneppe Vaccai; • montiamo. gW Inti l i t r w l o le cultura (Corredo 

' il; • i HuighiteMo; corsttsris orniti dadairivonoione borghese in 


